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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 14

NCTN - Numero catalogo 
generale

00108092

ESC - Ente schedatore S108

ECP - Ente competente S108

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione struttura abitativa

OGTT - Precisazione 
tipologica

villa

OGTA - Livello di 
individuazione

sito individuato sulla base di ricerche territoriali

OGTN - Denominazione e 
numero sito

Cercepiccola 01-Acqua Salsa

OGTY - Denominazione 
tradizionale e/o storica

Cercepicola Acqua Salsa

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Molise

PVCP - Provincia CB

PVCC - Comune Cercepiccola

PVCL - Località CROCELLA

PVCI - Indirizzo Acqua Salsa

PVCV - Altre vie di 
comunicazione

Strada Provinciale N.74
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CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Cercepiccola

CTSF - Foglio/Data 3/2012

GA - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE AREA

GAI - Identificativo area 2

GAL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GAD - DESCRIZIONE DEL POLIGONO

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 14.688541192

GADPY - Coordinata Y 41.476316761

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 14.688889879

GADPY - Coordinata Y 41.475715946

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 14.689227838

GADPY - Coordinata Y 41.475930523

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 14.688766498

GADPY - Coordinata Y 41.476429414

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 14.688669938

GADPY - Coordinata Y 41.476365041

GADP - PUNTO DEL POLIGONO

GADPX - Coordinata X 14.688541192

GADPY - Coordinata Y 41.476316761

GAM - Metodo di 
georeferenziazione

perimetrazione approssimata

GAT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia con sopralluogo

GAP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GAB - BASE DI RIFERIMENTO

GABB - Descrizione 
sintetica

ICCD1002863_0

GABT - Data 30-11-2017

GABO - Note
(3861952) -CTR 10.000- (http://servizi.geo.regione.molise.it/arcgis
/services/CTR_10000/mapserver/wmsserver?) -0

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

RCG - RICOGNIZIONI

RCGU - Uso del suolo seminativo

RCGC - Condizioni di 
visibilità

erboso
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RCGA - Responsabile 
scientifico

Di Niro Angela

RCGE - Motivo indagine territoriale

RCGM - Metodo occasionale

RCGD - Data 2012

RCG - RICOGNIZIONI

RCGA - Responsabile 
scientifico

Di Niro Angela

RCGE - Motivo indagine territoriale

RCGM - Metodo occasionale

RCGD - Data 2012

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Cercepiccola-Acquasalsa-archeologia preventiva

DSCF - Ente responsabile Soprintendenza SBA Molise

DSCA - Responsabile 
scientifico

Di Niro Angela

DSCT - Motivo ricerca scientifica

DSCM - Metodo scavo stratigrafico

DSCD - Data 2012

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

Età di Alessandro Severo

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da II d.C.

DTSF - A V d.C.

DTM - Motivazione cronologia analisi della stratigrafia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione Ambito romano

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi dei materiali

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISU - Unità m

MISL - Larghezza 20

MISN - Lunghezza 15

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

Le strutture sono rimaste in situ e ricoperte dopo l'indagine 
archeologia stratigrafica.
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CA - CARATTERI AMBIENTALI

GEF - GEOGRAFIA

GEFD - Descrizione
L'area oggetto delle indagini archeologiche è ubicata a circa KM 2,50 
verso nord-est dal centro abitato di Cercepiccola e immeditamente a 
ovest della Strada Provinciale N.54

GEO - GEOMORFOLOGIA

GEOD - Definizione
Dal punto di vista morfologico l'area si presenta pianeggiante e 
debolmente digradante verso sud.

USD - USO DEL SUOLO

USDT - Tipo di utilizzo seminativo

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

Il sito è situato in agro di Cercepiccola (CB) (p.lle 1-2 del F. 3) in agro 
di Cercepiccola ed è geograficamente collocato a nord della piana 
della Valle del Tammaro, su un pianoro costeggiato da colline che 
raggiungono una quota massima di 850 m s.l.m. L’indagine 
archeologica ha permesso di evidenziare i resti del settore produttivo 
di una villa rustica di cui sono stati portati alla luce 9 ambienti, solo 
alcuni dei quali evidenziati nella loro interezza e contraddistinti da 
muri in opera incerta (blocchi di medie e grandi dimensioni in calcare) 
e in opera mista (laterizi e tegole posti come piani di allettamento dei 
giunti e blocchetti in calcare listati). Per la maggior parte gli ambienti 
sono riempiti da uno strato di macerie (pietra calcarea, tegole, laterizi 
e coppi) che caratterizzano il crollo delle strutture e delle coperture 
dell’abitazione nella fase di cesura dell’insediamento. Nell’ambiente 5 
è stato possibile rilevare, al di sotto dello strato arativo moderno, due 
piani di cottura formati da tegole e laterizi; tale ambiente potrebbe 
essere attribuito a un vano-cucina o destinato alla produzione/cottura 
di qualcos’altro. I tre ambienti localizzati a nord del saggio invece 
sono di forma quadrangolare e presentano un modulo di ca. m 3,50 x 
3, 80. Di questi si comprende la destinazione d’uso nelle diverse fasi. 
Infatti nell’ambiente 3, identificato come magazzino, sono stati 
riportati alla luce tre dolia ancora in situ, destinati a contenere derrate 
alimentari, di cui due conservati per circa metà e uno defossum con 
iscrizione incisa sull’orlo (relativa al contenuto e al peso?) localizzato 
all’interno di un piano di battuto pertinente a una fase edilizia più 
antica rispetto agli altri due. Dell’ambiente 3 si conosce anche la prima 
fase edilizia che è caratterizzata dalla presenza di una vaschetta di 
decantazione rivestita interamente di cocciopesto con foro circolare sul 
fondo in cui è stato inserito in un secondo momento il dolium 
defossum sopra menzionato. Sia il dolio che la vaschetta risultano 
inoltre coperti da uno strato di terreno argillo-sabbioso con importanti 
tracce di bruciato, nel quale è stato rinvenuto un sesterzio di Filippo II 
(figlio di Filippo l’Arabo, 247-249 d.C.; la moneta data con precisione 
l’obliterazione delle prime due fasi di vita dell’ambiente 3. L’
identificazione della vaschetta nel vano 3 e la disposizione del vano 4 
(il muro che divide i due ambienti si colloca nella stessa attività di 
messa in opera della vaschetta) rivestito da due diversi livelli di 
cocciopesto che ne costituiscono il piano pavimentale permette di 
ipotizzare che questi ambienti nella prima fase di vita della villa 
facessero parte di un sistema di vasche per la produzione 
probabilmente del vino. L’ambiente del magazzino era probabilmente 
coperto da una tettoia sorretta da travi lignee inserite al centro del 
vano e in corrispondenza degli angoli nel muro di chiusura a sud, lo 
stesso muro delimitava a nord l’ambiente 1. Quest’ultimo fungeva da 
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DESO - Descrizione

porticato data la presenza di uno sperone roccioso su cui si imposta il 
suo muro meridionale di chiusura. È stato possibile effettuare due 
sondaggi all’interno dell’ambiente 1 e dell’ambiente 5 rimuovendo 
parte del crollo a ridosso del muro che li divide: l’alzato dell’unità 
muraria si conserva per ca. 70 cm ma mentre nell’ambiente 1 (che era 
scoperto) il piano pavimentale poteva essere in battuto di terra, nell’
ambiente 5 si rinvengono a ca. 60 cm di profondità dei piccoli ciottoli 
in calcare fortemente costipati, che sembrerebbero formare un piano o 
un vespaio per la posa di un pavimento in laterizio o in pietra. Lo 
scavo condotto non ha potuto segnalare ulteriori dati utili per 
ricostruire tutte le fasi della struttura portata alla luce; tuttavia si può 
definire un arco cronologico di frequentazione dell’area e della 
struttura sulla base dei materiali rinvenuti negli strati più superficiali. 
L’attestazione di ceramica a vernice nera come materiale più antico 
permette di inquadrare la frequentazione dell’area attorno al II sec. a.
C.: ciò renderebbe plausibile la presenza, negli strati inferiori 
attualmente non indagati, di fasi precedenti a quella attualmente 
rimessa in luce; quest’ultima, per la tecnica edilizia e per la presenza 
di ceramica sigillata italica (una delle quali presenta un bollo in planta 
pedis del famoso ceramista pisano Rasinius Pisanus – databile al 70 d.
C.) e africana, oltre che a numerosi frammenti di ceramica comune, è 
databile dalla prima età imperiale al tardo impero. Un ulteriore dato 
sul prolungamento della fase edilizia dell’impianto è testimoniato da 
due serie di tegole e laterizi, recuperati all’interno dello strato di 
crollo, che attesterebbero modifiche o restauri alle coperture. Il 
rinvenimento di frammenti di vasellame da mensa di pregio in 
sigillata, di pesi da telaio, di materiale in bronzo di pregio e di due 
bolli su laterizi fa presupporre la presenza di una parte dominica di 
buon livello, che ad oggi non è stata ancora individuata. Vista la 
presenza del terreno sterile a sud e a nord delle strutture indagate si 
può ragionevolmente supporre che la villa si estenda verso est e verso 
ovest, dove un saggio effettuato nella p.lla 2 ha permesso di verificare 
che le strutture continuano sicuramente in quella direzione. I risultati 
dello scavo vengono riassunti in 5 periodi e fasi; tale sintesi rimane 
oggetto di modifiche nel momento in cui verranno acquisiti nuovi dati 
stratigrafici ovvero quando verranno rimosse le unità di crollo e quelle 
di abbandono nei diversi ambienti: Periodo 01 a: impianto della 
struttura in un area apparentemente priva di altre edificazioni, si 
procede alla costruzione dei che articolano i 9 vani individuati di cui 
tre di forma quadrangolare e sei di forma rettangolare. La gran parte 
dei setti murari in opera mista risultano poco conservati. La maggior 
parte dei vani non essendo stati indagati in profondità, vengono inseriti 
come edificazione nel primo periodo. Gli ambienti 3 e 4, hanno 
permesso l’individuazione di fasi di ristrutturazione e/o cambiamento 
di destinazione d’uso. In questa fase si procede alla costruzione nell’
ambiente 3 della vaschetta in laterizi rivestita di cocciopesto il cui 
fondo presenta un foro circolare in terracotta funzionale alla 
decantazione o alla fermentazione delle uve o del vino. Il vano 4 
localizzato a nord dell’ambiente 3 viene rivestito da una 
pavimentazione in ciocciopesto. Gli ambienti 3 e 4 nel periodo 01 
sicuramente erano funzionali alla lavorazione di olio o di vino 
caratterizzata dalla presenza di più vasche con dimensioni funzionali 
al tipo di processo di lavorazione. L’ambiente 6 viene munito di una 
pavimentazione grossolana in spezzoni di terracotta (che risultano 
essere stati danneggiati dai continui lavori agricoli nel periodo 05). 
Nel vano rettangolare 5 si giustappongono due piani di cottura in 
laterizi (cucina o ambiente produttivo??). Periodo 01 b: 
ristrutturazione del vano 4 con l’innalzamento del piano pavimentale 
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per la costruzione del pavimento in cocciopesto. Periodo 02: L’
ambiente 3 subisce delle modifiche profonde. La vaschetta viene 
obliterata dall’inserimento di un dolio in defossum collocato quasi in 
posizione centrale nella stessa. Attorno al dolio viene posto un battuto 
pavimentale in argilla e terracotta. Il dolio presenta a partire dall’orlo 
un restauro in antico mediante l’uso di una grappa in piombo. Il 
periodo 3 potrebbe collocarsi cronologicamente data la presenza di 
materiale ceramico diagnostico tra il II e V secolo d.C. Periodo 03: L’
ambiente 3 subisce ulteriori modifiche con l’innalzamento del livello 
di calpestio mediante terreno di riporto (con evidenti tracce di 
carbone) all’interno della quale vengono inseriti due dolia, che 
vengono a loro volta costipati e contenuti mediante tramezzi in tegole 
e laterizi. Gli ultimi livelli di frequentazione si datano alla metà del III 
sec. d.C e il V sec. d.C. Periodo 04: Abbandono della struttura 
caratterizzati da diverse unità di, di disfacimento e di riempimento. 
Periodo 05: Lavorazioni agricole moderne.

NCS - Interpretazione
Le indagini archeologiche non hanno permesso di intercettarne parte 
di una villa a continuità di vita di proporzioni ben più ampie rispetto a 
quella indagata

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPD - Definizione/tipo
/percentuale

ambienti/strutture/100%

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

STU - STRUMENTI URBANISTICI

STUT - Strumenti in vigore P.d.F. /P.r.G.

STUN - Sintesi normativa zona F agricola / zona

STUA - Vincoli altre 
amministrazioni

ex D.Lgs n. 490/99,ex Legge n. 1497/39 SENZA DECRETO 
MINISTERIALE proposta di dichiarazione di notevole interesse 
pubblico dell'intero territorio del comune di Cercepiccola

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Muccilli Isabella

FTAD - Data 2012/06/01

FTAE - Ente proprietario Soprintendenza SBA Molise

FTAN - Codice identificativo CercepiccolaAF 108092a

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Muccilli Isabella

FTAD - Data 2012/06/06

FTAE - Ente proprietario Agenzia del territorio-Campobasso

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Muccilli Isabella

FTAD - Data 2012

FTAE - Ente proprietario Soprintendenza BAAAAS

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Muccilli Isabella

FTAD - Data 2012/06/13

FTAE - Ente proprietario Soprintendenza SBA Molise

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo planimetria catastale

DRAS - Scala 1:2000

DRAE - Ente proprietario Agenzia del territorio-Campobasso

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda di bene di proprietà privata

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2017

CMPN - Nome Muccilli Isabella

RSR - Referente scientifico Colombo Maria Diletta

FUR - Funzionario 
responsabile

Colombo Maria Diletta


